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Rugby: Tri Nations; Nuova 
Zelanda - Sud Africa
Rubrica: Grand Prix Moto
Motomondiale: Gp di 
Germania; Prove Motogp
Motomondiale: Gp di 
Germania; Sintesi prove 125
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(Ghana - Corea del Sud)
Motomondiale: Gp di 
Germania; Prove Moto2
Ciclismo: Tour de France; 13a 
tappa Rodez - Ravel
Beach Volley: Campionato 
italiano; Benevento
Calcio: CdM femminile U20 
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Calcio: Russian Premier 
League; Spartak Mosca - 
Rubin Kazan
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HOCKEY SU PISTA n IL PORTIERE LODIGIANO RINUNCIA ALLA CONVOCAZIONE PER GLI EUROPEI DI SETTEMBRE: «HO DUE ESAMI FONDAMENTALI»

Il coraggio di Losi: no alla Nazionale
«È stata una scelta difficile, ma lo studio adesso ha la priorità»

PALLANUOTO

Trofeo Regioni,
Furini settimo
con l’Under 15

Alessandro Furini, classe 1996

LODI Non perde
l ' a b i t u d i n e,
Alessandro Fu­
rini. È in vacan­
za a Lerici per,
racconta: «Di­
vertirmi con i
miei compagni
di squadra. E
provare la palla­
nuoto in mare».
I compagni sono
quelli della Wasken Boys, con il
quali il giovanissimo (classe 1996)
lodigiano Furini ha giocato il cam­
pionato regionale Under 15, facendo
il suo debutto anche nelle categorie
superiori, Under 17 e Under 20. Non
perde l'abitudine, Alessandro, per­
ché solo domenica scorsa ha conclu­
so ad Anzio il più importante tor­
neo della sua giovane carriera: il
“Trofeo delle Regioni” Under 15. La
Lombardia si è piazzata settima, al
termine di un girone all'italiana
vinto dal Lazio e costato ai giovani
atleti un piccolo tour de force: dieci
partite in tre giorni (sia pure ridot­
te a due tempi da 7' e non ai consueti
quattro). Tre giornate di fuoco in
acqua, che Furini ha vissuto in una
situazione inedita: non da ala, come
gioca abitualmente nella Wasken
Boys, ma da marcatore boa, un ruo­
lo più difensivo in cui hanno scelto
di schierarlo i tecnici Dario Pagani
e Stefano Manfredi. «È stato diffici­
le perché ho dovuto fronteggiare av­
versari molto più allenati e un gioco
molto più fisico ­ racconta Furini ­.
Ma il contatto fisico è il bello della
pallanuoto». Il bello della pallanuo­
to è anche... «Vincere con un gol
all'ultimo secondo dopo essere stati
acciuffati pochi istanti prima: è suc­
cesso a noi lombardi nell'ultimo ma­
tch contro il Veneto». Per Alessan­
dro Furini una vasca senza un pal­
lone non è concepibile: «Niente nuo­
to: ho iniziato subito con la palla­
nuoto cinque anni fa, grazie alle
"dritte" di un mio amico più gran­
de». Il suo idolo è Maurizio Felugo,
alfiere della leggendaria Pro Recco
e della Nazionale: non ha una squa­
dra di club preferita («Mi bastano
l'Italia... e la Wasken Boys», dice
sorridendo). Da buon abitante del
Revellino nei primi anni della sua
vicenda pallanuotistica ci sono stati
anche allenamenti alla Ferrabini.
Nei prossimi mesi invece ci sarà il
"debutto" nelle scuole superiori: fre­
sco di licenza media conseguita alla
"Gorini", si è iscritto al liceo scienti­
fico delle Scienze applicate, nuovo
indirizzo che sarà ospitato al "Vol­
ta" di Lodi. Oltre che per il primo
giorno di liceo occorrerà attendere
settembre anche per tornare ad alle­
narsi con la Wasken: i tornei regio­
nali infatti inizieranno a novembre.
Ma state certi che Alessandro Furi­
ni è già pronto a rituffarsi in vasca.

Cesare Rizzi

n Dieci partite
in tre giorni
e settimo
posto finale
per la
rappresentativa
lombarda
ad Anzio

ATLETICA LEGGERA n OGGI E DOMANI A BRESSANONE VANNO IN SCENA I CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI PROVE MULTIPLE CON DUE FANFULLINI

Simionato va a caccia del record,
Nettuno al suo ultimo decathlon?

Gianluca Simionato, 20 anni, ha appena stabilito il record sociale della Fanfulla

Haidane faun“giro d’Italia” dei 1500:
settimoaPonzano, poi sestoaNuoro
n Abdellah Haidane sta correndo un piccolo giro d’Italia nella sua
estate atletica all’inseguimento del professionismo. A Ponzano Vene­
to ha corso i 1500 in un ottimo 3’44”18 (a 1”15 dal suo primato), chiu­
dendo settimo nella gara vinta dall’azzurro Stefano La Rosa. A Nuo­
ro, nel “Memorial Delogu” internazionale, ha corso un altro 1500,
stavolta più tattico («Siamo passati ai 1000 in 2’35” quando il passag­
gio per me ideale era 2’27”): ha terminato sesto in 3’47”91, subito
alle spalle di Ali Saidi Sief, argento olimpico a Sydney 2000. «Sto
molto bene ­ dichiara Haidane ­: prima cercare le gare giuste era
difficile, ora grazie al mio manager Felice Spataro è tutto più sempli­
ce». In agosto Haidane soggiornerà tre settimane al Sestriere, dove si
allenerà con l’altro fanfullino Ahmed Nasef seguendo i programmi
di coach Bouazza Lahbabi. A settembre altro ricco di menù di gare,
tra cui la Notturna di Milano e forse anche il Palio della Quercia a
Rovereto. Intanto Fanfulla in gara anche in altre location. A Osimo
(meeting nazionale) Manuela Vellecco dimostra sui 100 hs di aver
recuperato dai recenti infortuni: 13”96 ventoso in batteria, 14”07
regolare (nuovo record fanfullino assoluto) in finale. A Pont Donnas
(meeting internazionale) buoni crono ventosi per Giulia Riva sui 200
(24”99 con +3,1 m/s) e per Cesare Rizzi sui 100 (11”67 con +3,3 m/s).
A Rovellasca Matteo Fancellu sfrutta le condizioni ideali per gli
sprinter vincendo i 100 in 10”90. A Cernusco sul Naviglio 9’17”20 per
Mauro Manetti e 9’49”42 per Riccardo Tortini sui 3000.

GLI ULTIMI RISULTATIBRESSANONE È di nuovo tempo di
supermen. Oggi e domani la pista
altoatesina di Bressanone ospita i
campionati italiani Assoluti di
prove multiple, cui fa il suo ritor­
no la Fanfulla, assente per vari
motivi (tra cui soprattutto gli in­
fortuni) dall’edizione di Firenze
2006. A Bressanone i giallorossi
saranno rappresentati da Federi­
co Nettuno e Gianluca Simionato,
dal veterano e dal giovane ram­
pante delle prove multiple fanful­
line. Purtroppo hanno dovuto da­
re forfait Ivan Sanfratello, in
grande forma ma bloccato da im­
pegni di lavoro, e Ilaria Segattini,
ko per un infortunio. Non c’è nep­
pure il gioiellino Andrea Casolo,
impegnato a preparare il qua­
drangolare Juniores del 7 e 8 ago­
sto dove difenderà i colori azzurri
contro i pari età di Francia, Gran
Bretagna e Svizzera.
Le prove dei fanfullini iscritti
hanno significati differenti: Si­
mionato prende parte al campio­
nato italiano di decathlon vero e
proprio, avendo realizzato il mi­
nimo di 6100 punti; Nettuno non
concorre invece al titolo tricolo­
re, ma gareggia per ottenere il
miglior punteggio possibile al­
l’interno della terza prova di qua­
lificazione alla finale dei Societa­
ri di specialità (11 e 12 settembre
a Novara). Finale che la Fanfulla
ha già in tasca: «Dovremmo en­
trare con il quarto punteggio die­
tro a Carabinieri, Lana Raika e
Cento Torri Pavia», spiega Nettu­
no.
I due giallorossi hanno anche

obiettivi diversi. Simionato, forte
lanciatore con qualche lacuna
nelle corse, vuole migliorare i
6298 punti del personale ottenuto
a Cercola, che gli valgono il pri­
mato sociale assoluto strappato
proprio a Nettuno. Il quale po­
trebbe essere all’ultimo deca­
thlon della carriera: «Se raggiun­
gerò 6000 punti chiuderò qui, al­
trimenti con ogni probabilità ci

riproverò nella finale di Novara».
Il decathlon del lodigiano, 34 an­
ni, può diventare un passaggio di
consegne verso il compagno
20enne Simionato: «Largo ai gio­
vani ­ commenta Nettuno ­: se lo
meritano. Vedremo però se tra 14
anni saranno ancora qui a lotta­
re: io il primo "seimila" lo ottenni
a Marina di Ravenna nel 1996».

Andrea Stella

LODI Alberto Losi rinuncia alla Na­
zionale. Il 23enne portiere lodigia­
no ha deciso: niente maglia azzur­
ra e niente Europei di Wuppertal a
settembre. Il motivo è rappresenta­
to dall'altra carriera, se così si può
definire, di Lodi, vale a dire quella
universitaria che lo dovrebbe por­
tare entro la fine dell'anno al con­
seguimento della laurea. Proprio
nel periodo dell'Europeo il portie­
re dovrà infatti sostenere due esa­
mi cruciali per il proprio percorso
di studi: ecco spiegato il motivo del
“rifiuto” alla sempre più probabile
chiamata azzurra. Difficile conci­
liare le due cose, quasi impossibile
riuscire a fare bene entrambe. Da
qui la scelta di Losi che, nell'uffi­
cializzare la sua decisione, non na­
sconde tutto il suo rammarico: «Ci
ho riflettuto a lungo, ci ho pensato
e ripensato e alla fine sono giunto
a questa decisione non facile e
piuttosto sofferta ­ afferma ­. La
N a z i o n a l e è
un'occasione
unica per chiun­
que, una grande
opportunità per
la carriera di
qualsiasi atleta,
ma non posso ri­
schiare di man­
d a re a l l ' a r i a
l'università pro­
prio adesso che
mi sto avviando
alla fine. Ho in
calendario due esami molto im­
portanti proprio in quel periodo,
determinanti per riuscire poi a
laurearmi entro dicembre non
perdendo così l'anno per iscriver­
mi alla specialistica». Quella di Lo­
si non è stata una decisione a cuor
leggero: «Ho pensato a lungo a co­
me fare per far combaciare studio
e hockeyi, ma credo che finirei per
fare male due cose: sarei sempre
impegnato con lo studio e al tempo
stesso dovrei concentrami non po­
co sugli allenamenti con la Nazio­
nale che, visto che è da un mese
che siamo fermi, richiederebbero

grande sacrificio in vista di un ap­
puntamento così importante come
l'Europeo. Alla fine ho deciso di ri­
nunciare alla Nazionale. Mi spiace
moltissimo, ma penso che in que­
sto momento sia la scelta più giu­
sta per me». La rinuncia del nume­
ro 30 dell'Amatori diventa ancora
più dolorosa se si pensa che mai
come quest'anno le sue quotazioni
in azzurro erano lievitate in ma­
niera vertiginosa. La stagione
strepitosa del guardiano lodigia­
no, miglior portiere italiano del
campionato, lo aveva messo in pole
position davanti ai colleghi Baroz­

zi e Fontana. Indiscrezioni prove­
nienti da Viareggio parlavano di
un Cupisti intenzionato a convoca­
re Losi e Barozzi per l'Europeo,
con il giallorosso seriamente can­
didato alla maglia da titolare. «Co­
me ho già detto mi dispiace dover
rinunciare alla Nazionale, soprat­
tutto quest'anno che sono reduce
da un ottimo campionato e mi sen­
tivo pronto per far bene anche in
azzurro ­ prosegue Losi ­. Penso di
aver fatto la mia miglior stagione
con l'Amatori e disputare un gran­
de torneo con la maglia azzurra sa­
rebbe stato il coronamento di

un'annata bellissima. Ma ho dovu­
to fare una scelta e alla fine ho vo­
luto dare la priorità agli studi».
Dispiacere comprensibile anche
da parte della società lodigiana
che, pur comprendendo le ragioni
del ragazzo, si augura di non in­
correre in alcuna sanzione da par­
te della federazione: «Dal punto di
vista sportivo siamo molto dispia­
ciuti per la decisione di Alberto di
non andare in Nazionale, perché
rappresentava un'occasione unica
per vedere un lodigiano in azzurro
­ spiega il presidente Fulvio D'At­
tanasio ­. Dal punto di vista umano

invece siamo con Alberto e capia­
mo perfettamente le sue ragioni
che ancora una volta testimoniano
la sua grande serietà. L’hockey
non è per tutti il pane quotidiano e
la scelta di Alberto di mettere da­
vanti lo studio ne conferma le
enormi qualità umane. Spero solo
che, vista la motivazione, la fede­
razione non decida di infliggere
sanzioni tipo squalifiche o am­
mende né al giocatore né alla so­
cietà: a tal proposito ci stiamo già
muovendo per chiarire la questio­
ne con i vertici federali».

Stefano Blanchetti

“TrofeoSantuario”
domani aCavenago
in “gita”per90km
n La Cicloamatori Turano
presenta domani la seconda
edizione del “Trofeo Santua­
rio del Ciclista”, una dedica
speciale alla Madonna della
Costa di Cavenago d’Adda,
proclamato ormai il “santua­
rio dei ciclisti lodigiani”. La
prova di cicloturismo è vale­
vole sia per il campionato
provinciale della stagione che
del campionato italiano di
medio fondo. Ritrovo alle ore
7.30 nel piazzale del santua­
rio, partenza alle ore 8.30 per
un percorso di 90 chilometri.

CICLOTURISMO

Il presidente D’Attanasio:
«Spero che la federazione
non intenda squalificarlo»

Alberto Losi, 23 anni, è stato il miglior portiere dell’ultimo campionato e aveva quasi garantito un posto da titolare in azzurro


